
S 
ono Aurora Bogo-
ni, frequento la 
classe 3^ dell’Isti-

tuto Medici di Legnago, 
ho 17 anni e oggi ho in-
tervistato Federico Car-
bonini sul libro che ha 
scritto della tratta dell’ex 
ferrovia Ostiglia-Treviso. 

Aurora: hai scritto Osti-
glia-Treviso dal 1887 al 
1915. Di cosa parla? 

Federico: Ostiglia-Treviso 
dal 1887 al 1915 parla 
appunto dell’ex ferrovia 
Ostiglia-Treviso nel suo 
primissimo periodo stori-

co. Dalle prime idee fino 
alla scelta del percorso da 
utilizzare per realizzare la 
nuova ferrovia. 

Aurora: sfogliando il li-
bro si trovano tanti arti-
coli di giornale, ma an-
che cartine e documenti 
d’archivio: quanto tempo 
ti è servito per scrivere 
questo libro? E dove hai 
trovato tutto il materia-
le? 

Federico: man mano che 
raccoglievo materiale 
nuovo, lo riordinavo e lo 
scrivevo. Ci ho impiegato 

un paio di anni ma perché 
me ne occupavo soltanto 
la sera dopo lavoro o nel 
weekend. Il materiale l’ho 
trovato principalmente 
presso gli archivi comuna-
li di Ostiglia e Treviso e 
presso le emeroteche dei 
capoluoghi di provincia 
Veneti. Sfogliare questo 
materiale storico è stato 
davvero emozionante e 
soddisfacente. Anche al-
cune pubblicazioni online 
o cartacee sono state utili 
per ricostruire tutto. 

Aurora: tra le curiosità 
del testo, ci sono le bio-
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grafie di alcuni personaggi citati 
nel libro. Come mai questa scel-
ta? 

Federico: alcuni personaggi, come 
Giovanni Giolitti, sono famosi a 
livello nazionale. Molti altri, inve-
ce, sono conosciuti magari solo a 
livello locale. L’intento di quel ca-
pitolo è quello di mostrare chi 
erano i personaggi principali citati 
nel libro. Volevo evitare di nomi-
nare una serie di persone senza 
dare loro un volto e alcuni dati 
biografici. 

Aurora: e le appendici? 

Federico: le appendici sono me-
moriali e altri documenti d’epoca 
che servono per arricchire il corpo 
centrale del testo. La scelta di in-
serirli come appendici è data dal 
fatto che possono anche essere 
letti singolarmente, senza per for-
za dover leggere tutto il resto del 
libro. 

Aurora: com’è strutturato il tuo 
testo? 

Federico: fin da subito, sapevo 
che parlare di questa prima fase 
storica non è semplice. Spesso 
risulta noiosa, a volte ripetitiva, 
lontana anche da noi da un 
punto di vista temporale. Non 
essendoci foto, in quanto la fer-
rovia non era ancora costruita, 
non era semplice strutturare il 
testo.  

     La mia scelta è stata quella di 
procedere inserendo cronologi-
camente tutti gli articoli di gior-
nale e i documenti trovati. Que-
sta scelta è data sia dal fatto di 
dare un senso logico, sia perché 
così, essendo suddiviso in tanti 
paragrafi, ognuno può leggere un 
singolo punto senza dover per 
forza partire dall’inizio. Ho cerca-
to di snellirne la lettura per 
quanto possibile. 

Aurora: c’è un passaggio che ri-
tieni particolarmente interessan-
te? 

Federico: diciamo che si possono 
distinguere due macro-sezioni 
all’interno del libro. La prima se-
zione sono le discussioni avvenu-
te tra il 1908 ed il 1910 che ri-
guardavano se costruire o meno 
una nuova linea Ostiglia-Treviso. I 
deputati veneti avevano chiesto a 
gran voce questa nuova linea in 
quanto ritenevano insufficienti le 
implementazioni previste dal di-
segno di legge denominato 
“Omnibus ferroviario” dell’allora 
ministro dei trasporti Pietro Ber-
tolini.  

     La seconda parte invece ri-
guarda le discussioni circa il trac-
ciato da utilizzare per la nuova 
linea Ostiglia-Treviso. È molto 
interessante vedere in che modo 
agivano gli enti locali per pro-
muovere il proprio percorso, con 

studi, analisi tecniche e analisi 
dei costi. Erano principalmente 
tra i percorsi proposti: uno della 
provincia di Verona, uno della 
provincia di Vicenza e uno della 
provincia di Padova. Questi tre 
percorsi avevano in comune i 
due capolinea e la tratta Ostiglia-
Legnago. Poi c’erano anche delle 
varianti rispetto alle tre proposte 
che si evincono da alcune cartine 
di quel periodo. 

Aurora: perché dovremmo legge-
re il tuo libro? 

Federico: perché non esiste una 
pubblicazione più completa sulla 
prima fase storica dell’ex ferrovia 
Ostiglia-Treviso. Spesso si trovano 
delle sintesi che però tendono un 
po’ ad alterare la cronologia degli 
avvenimenti, in quanto sono riela-
borazioni degli autori con le pro-
prie interpretazioni.  

     Il mio intento era quello di 
mostrare i documenti ufficiali 
affinché ognuno potesse farsi la 
propria idea sull’argomento. Non 
era corretto parlare dell’ex ferro-
via partendo subito dall’apertu-
ra. Bisognava evidenziare tutte le 
discussioni che ci sono state pri-
ma  
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